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gli interventi dopo le neoplasie in parti del volto e del collo 

Borea, equipe specializzata
per la chirurgia ricostruttiva
Giudice ha portato l’esperienza maturata all’estero nell’ospedale di Sanremo

Paolo Isaia / SANREMO

La ricostruzione di parti del 
volto o del collo dopo l’aspor-
tazione di un tumore è un pas-
saggio fondamentale ne pro-
cesso di guarigione dei pa-
zienti. All’ospedale Borea di 
Sanremo, gli interventi di chi-
rurgia  ricostruttiva  dopo  
asportazione di neoplasie del 
distretto testa-collo vengono 
eseguiti dall’equipe di otori-
nolaringoiatria dell’Asl 1, di-
retta  dal  Marco  Giudice.  
Un’attività ormai di routine, 
nonostante  la  delicatezza.  
«Le neoplasie del distretto te-
sta-collo - spiega il dottor Giu-
dice, direttore della struttura 

complessa di Otorinolaringo-
iatria dal 2017, e recente-
mente nominato presidente 
della Società ligure di Otori-
nolaringoiatria  e  chirurgia  
cervico-facciale per il bien-
nio 2026-2027 - sono spesso 
diagnosticate in stadio avan-
zato e per questo motivo ne-
cessitano di procedure chi-
rurgiche estremamente “ag-
gressive” e demolitive». 

Il primario illustra la proce-
dura. «La ricostruzione viene 
fatta con diversi tipi di lembi 
che possono essere trasferiti 
da zone sane di altri distretti 
corporei a chiusura e ripara-
zione del difetto chirurgico 
creato, sfruttando del tessuto 

sano  e  vascolarizzato  che  
con proprie arterie e vene vie-
ne anastomizzato  a  livello  
del collo».

L’esperienza maturata nel 
corso di precedenti esperien-
ze lavorative in Italia e all’E-
stero dal dottor Giudice in 
quest’ambito,  ha  permesso  
di effettuare questa tipologia 
di interventi anche all’ospe-
dale di Sanremo, grazie an-
che alla competenza e profes-
sionalità della “giovane” e 
preparata equipe da lui diret-
ta e cresciuta in questi ultimi 
9 anni. «Ma merita un plauso 
- tiene a sottolineare il prima-
rio - anche tutto il personale 
della sala operatoria e del re-

parto che coadiuva il perso-
nale medico nella gestione 
dei pazienti». Nel dettaglio, 
durante  questi  interventi,  
che durano diverse ore con 
una fase demolitiva ed una ri-
costruttiva, si alternano i di-

versi medici di Otorinolarin-
goiatria, con esperienza sia 
nella chirurgia demolitiva di 
asportazione delle neoplasie 
che in quella ricostruttiva di 
riparazione del difetto chirur-
gico. In particolare il dottor 
Giudice è affiancato dai colle-
ghi  Antonio  Cavallero,  re-
sponsabile  della  struttura  
semplice aggregata di Chirur-
gia  oncologica,  dal  dottor  
Giorgio-Gregory Giordano e 
dal dottor Alessandro Ascoli, 
quest’ultimo  recentemente  
graduato ad un Master nazio-
nale di Chirurgia oncologica 
dell’Università di Padova do-
ve è stato premiato per la mi-
gliore  tesi.  «Sono  pazienti  
che richiedono specifiche at-
tenzioni sia nella fase preope-
ratoria di preparazione all’in-
tervento, che in quella intrao-
peratoria con fondamentale 
supporto  dello  specialista  
anestesista rianimatore per 
procedure che possono dura-
re anche 8-10 ore e, non di 
meno, anche nella fase po-
st-operatoria con personale 
infermieristico formato e de-
dicato». —
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«Questi tumori 
sono diagnosticati
spesso in uno stato
molto avanzato
Trasferiamo pelle
da altre zone»

sanremo, presente lo scalatore matteo della bordella

Ottant’anni di montagna
il Club Alpino festeggia
con un evento speciale

MARCO GIUDICE
DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA
DI OTORINOLARINGOIATRIA

Loredana Demer / VENTIMIGLIA 

I fioristi del mercato coperto 
hanno protestato sabato sera a 
più riprese, sulla “piazza” so-
cial,  raccogliendo decine di  
consensi,  perché il  Comune 
non aveva inizialmente auto-
rizzato per ieri – giorno in cui 
si commemorano i defunti por-
tando fiori ai cimieri – l’apertu-
ra della loro attività. Provvedi-
mento dovuto alla mancanza 
dell’autorizzazione antincen-
dio per la struttura. Gli opera-
tori stanno infatti lavorando 
in deroga, grazie alla disponi-
bilità del comando vigili del 
fuoco. Ma il 2 novembre non 
era compreso tra le date previ-
ste. Quando ieri l’amministra-
zione Di Muro ha concesso di 
aprire il mercato annonario, 
degli otto addetti ai lavori se 
ne sono presentati cinque. Per 
garantire  l’incolumità  dei  
clienti e degli stessi operatori, 
il sindaco Flavio Di Muro e l’as-

sessore al commercio Marco 
Agosta hanno organizzato un 
presidio di polizia locale ieri 
negli orari di vendita. 

«Ai corsi sulla sicurezza han-
no preso parte tutti gli operato-
ri ma quelli denominati 3-For, 
per l’antincendio, hanno regi-
strato solo 15 adesioni» spiega 
il Comune. E il sindaco Flavio 
Di Muro sottolinea: «Abbiamo 
lavorato in sinergia con i fiori-
sti per consentire loro di lavo-
rare il 2 novembre. In questa 
fase di deroga la normativa ri-
chiede la presenza obbligato-
ria di almeno tre operatori an-
tincendio formati. Purtroppo, 
la quasi totalità dei lavoratori 
del settore floricolo non ha fre-
quentato i corsi di formazione 
specifici. Alcuni colleghi, di al-
tre categorie merceologiche, 
in possesso di attestato, si era-
no resi disponibili, ma non è 
stato possibile raggiungere il 
numero minimo richiesto». E 
aggiunge: «Abbiamo più volte 

ribadito l’urgenza e la necessi-
tà di partecipare ai corsi di for-
mazione: molti hanno scelto 
di non aderire». Per individua-
re operatori esterni da utilizza-
re in emergenza, il Comune ha 
speso finora 100 mila euro. I 
fioristi avevano chiesto fosse-
ro impiegati questa domeni-
ca.  «Abbiamo fatto formare 
operatori  interni,  dunque,  
avrebbero dovuto garantire lo-
ro l’apertura del mercato» re-
plica  l’amministrazione.  «Il  
progetto  per  adeguarsi  alle  

norme antincendio è stato pre-
disposto subito, ma sono oc-
corsi mesi prima che gli enti 
preposti approvassero la docu-
mentazione» spiega la giunta, 
accusata di non aver agito per 
sanare la questione. Nei giorni 
scorsi è stata avviata la proce-
dura per l’affidamento dei la-
vori sul mercato coperto. Co-
sto previsto 980 mila euro già 
stanziati con fondi di bilancio 
e  risorse  accantonate  nel  
2024. —
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SANREMO

Ottant’anni di attività. Il Club 
Alpino Italian di Sanremo fe-
steggia domani un importan-
te traguardo. E lo farà offren-
do a tutti gli appassionati di 
montagna un appuntamento 
imperdibile. Alle 21 al Teatro 
del Casinò Matteo Della Bor-
della, uno dei volti più noti 
dell’alpinismo  contempora-
neo, racconterà le sue ultime 

avventure negli angoli più re-
moti del globo. Dai picchi gra-
nitici della Patagonia alle sel-
vagge vette della Groenlan-
dia orientale: un viaggio sug-
gestivo, alla scoperta di uno 
stile alpinistico ed esplorati-
vo unico. Ad accompagnare 
Della Bordella, due alpinisti 
della  nuova  generazione:  
Marco Cocito e Dario Eynard. 
I due giovani scalatori raccon-
teranno le proprie esperienze 
all’interno del gruppo “Eagle 
Team”, creato nel 2023 dal 
Club Alpino con il coordina-
mento di Della Bordella, per 
accompagnare quindici gio-
vani talenti nella crescita alpi-
nistica e professionale.

«Assisteremo a un appunta-
mento davvero interessante 
– spiega l’assessore alla Cultu-
ra Enza Dedali – che ha ricevu-

to il patrocinio del Comune di 
Sanremo. Gli 80 anni della se-
zione di Sanremo del Cai rap-
presentano un traguardo che 
non valorizza solto la lunga 
storia di una realtà associati-
va ma anche l’impegno co-
stante di generazioni di ap-
passionati che hanno contri-
buito a diffondere i valori del-
la montagna, del rispetto per 
l’ambiente e della solidarie-
tà», Oltre al patrocinio del Co-
mune di Sanremo, l’evento 
ha ricevuto anche quello di 
Regione Liguria e del Club Al-
pino Accademico. La serata 
sarà moderata da Serafino Ri-
pamonti, giornalista, scalato-
re e membro, come Della Bor-
della, del prestigioso gruppo 
dei “Ragni di Lecco”. L’ingres-
so è libero. —
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L’ospedale Borea  

NIZZA

Tre insospettabili autovet-
ture, appartenenti a società 
private, circoleranno da og-
gi in tutto il dipartimento 
francese Alpi Marittime fi-
no al confine con l’Italia con 
un velox imbarcato, pronte 
a scattare multe a chi supe-
ra i limiti di velocità (con un 
margine di tolleranza di 10 
chilometri o del 10% oltre i 
100 all’ora) sia in strada che 
in autostrada.

L’iniziativa, come riporta 
il quotidiano Nice Matin, è 
già stata messa in opera nel 
vicino dipartimento del Var 
e a partire da oggi arriverà 
fino alla frontiera italiana, 
anche sui percorsi più fre-
quentati dai lavoratori fron-
talieri. La verbalizzazione 
sarà automatica in caso di 
eccesso di velocità riscon-
trato, contati i margini di 
tolleranza, e riguarderà au-
to, camion e due ruote. Cir-
coleranno nei giorni setti-
manali e festivi, 24 ore su 

24, per 15 mila chilometri 
al mese su 44 percorsi pre-
stabiliti. Saranno in grado, 
dove possibile, di multare 
in entrambi i sensi di mar-
cia.  L’eccesso  di  velocità  
rientra pienamente fra le  
sanzioni che vengono invia-
te a domicilio fra Paesi euro-
pei. Tra l’altro, in Francia so-
no già attivi diversi autove-
lox fissi, sia in autostrada 
che sulle strade urbane ed 
extraurbane, annunciati da 
grandi pannelli con l’imma-
gine che preannuncia un ra-
dar. In tutto il dipartimento 
sono ben 56, in funzione 24 
ore su 24.

Nel caso delle multe scat-
tate dai veicoli, la contrav-
venzione invece arriverà a 
sorpresa: la velocità sarà ri-
levata da un raggio a infra-
rossi invisibile. Il consiglio, 
ovviamente, è di rispettare i 
limiti di velocità. E non solo 
per non rimediare una mul-
ta. —

A. F.
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nel dipartimento di nizza fino al confine con l’Italia 

Operative in Francia 
tre vetture con autovelox
pronte a scattare multe

SANREMO

Secondo appuntamento con le 
“Passeggiate per la sicurezza”, 
questo venerdì 7 novembre al-
le 20, organizzato da “Imprese 
per  Sanremo”.  L’obiettivo  è  
creare una presenza nei quar-
tieri più “caldi” per quel che 
reati i reati in ambito urbano. 
Il punto di ritrovo questa volta 
sarà il Café San Sci, in piazza 
Eroi Sanremesi. La passeggia-
ta si era già svolta nel 24 otto-
bre. «Invitiamo nuovamente il 

sindaco Alessandro Mager e 
tutti gli assessori a prendere 
parte alla nostra iniziativa - di-
cono gli organizzatori - I citta-
dini devono contribuire con 
azioni concrete: bisogna rioc-
cupare i quartieri, ripopolare 
le vie nelle ore serali, in modo 
da far percepire la nostra pre-
senza Sanremo deve tornare a 
essere una città vivibile, a mi-
sura d’uomo. Un luogo ideale 
per i turisti, tranquilla per resi-
denti e commercianti». —
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sanremo, l’iniziativa programmata per venerdì 

«Passeggiate nei quartieri
per garantire sicurezza»

ventimiglia, di muro dopo le polemiche dei fioristi

Mercato coperto
«Serve formazione
per l’antincendio»

Il mercato annonario coperto di Ventimiglia  GIUSTO

Matteo Della Bordella 
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